
PAG. 12 / m a r c h e V, & i' 1 /.' ,ft REDAZ. MARCHIGIANA DB L'UNITA': VIA LEOPARDI t • 
ANCONA . TEL. 23141 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28500) r U h i t à / sabato 22 ottobre 1977 

CON UN CONVEGNO-DIBATTITO ALLE 11 PRESSO LA LOGGIA DEI MERCANTI 

Oggi ad Ancona I' 
*Ù 

f -v 

delle manifestazioni 
in onore del CIL e dei Gruppi di combattimento 

(< : M f •. ';";. '; ' > . ; ' • ' i l i '•vv.;iyin:••;•). •• i •• r 
Nella mattinata verranno deposte corone di alloro al cippo del 
nelle - Inaugurata ieri una mostra fotografica -Adesioni di espon 

la Resistenza, al monumento ai caduti e al cimitero delle Taver-
enti del mondo politico, del governo, della cultura e delle FF.AA. 

ANCONA — Si apre oggi la 
• prima delle due giornate dedi
cate al Corpo Italiano di LL 

• berazione (CIL) ed ai Gruppi 
'•• di Combattimento, alle for-
i inazioni, per gran parte com-
i poste di volontari, che costi-
, tuirono 1 nuclei fondamentali 
; su cui si innestò e si sviluppò 
il rinato esercito italiano. -, 

: La giornata di oggi si im-
! pernierà su un convegno-di-
! battito (l'apertura è prevista 
alle ore 11, presso la Loggia 
del Mercanti) sul tema: «Il 

'. contributo dato dal 1. rag-
', gruppamento motorizzato, dal 
, Corpo Italiano di Liberazione 
e dai Gruppi di combattimene 

' to alla - guerra . di. Libera-
•zionen. •• ,:-. • .-; -"-.•.. • • •-<-, 
! ET il primo convegno di stu-
di sullo specifico argomento 

' che ha luogo in Italia. All'in. 
J contro hanno assicurato la 
' loro presenza esperti e studio-
I si di fama internazionale e 
: fra essi: gli onorevoli Falco 
! Accame, Pasquale Bandiera. 
1 Carlo Squeri, il sen. Arrigo 
.' Boldrini, i docenti universita-
I ri Lorenzo Bedeschi, Antonio 
Q. Casanova, Giorgio Rochat 

. ed Enzo Santarelli. -
f I lavori saranno aperti dal 

presidente del consiglio regio
nale, compagno Renato Ba-
stlanelli. La relazione intro
duttiva sarà tenuta dal gen. 
Rinaldi Cruccu, capo dell'Uf
ficio storico dello Stato Mag
giore dell'Esercito. ' ; 

- N e l l a prima mattinata, in 
onore dei caduti nella guerra 
di Liberazione, verranno de
poste corone di alloro al cip
po, della Resistenza, al mo. 
numento ai caduti ed al ci
mitero alleato delle Taver-
nelle. .;.v.v; • -•• •>••-- . •-•' >. . 
•Ieri sera intanto è stata 1-
naugurata una mostra foto
grafica che ripercorre le tap
pe più significative dell'avan
zata verso Nord delle truppe 
italiane.... . t..*.• . 

Com'è noto, la manifesta
zione è stata promossa dai 
consigli regionali delle Mar
ch?, della Toscana, dell'Abruz
zo e dell'Umbria. La prepara
zione ha richiesto un grosso 
sforzo organizzativo: sono 
stati stampati ed affissi nel. 

, le principali città italiane ol
tre trentamila manifesti ri-
producenti un bozzetto creato 
per l'occasione « dal pittore 
Wladimiro Tulli, già volonta
rio dei Gruppi di combatti-

Il saluto 
dei comunisti 

Il saluto che i comunisti 
di Ancona e delle Marche 
rivolgono a quanti stanno 
affluendo nel capoluogo di 
regione per dare vita alla 
manifestazione - nazionale 
per il Corpo italiano di li* 
berazione è particolarmen
te caldo, commosso e sin
cero. .".'::•.'.•• .=• 

In queste due giornate 
nelle ' quali i consigli re
gionali delle Marche, Um
bria, Abruzzo e Toscana 
hanno deciso di sottolinea
re in diverse forme la rico
noscenza per quanti si so
no battuti in armi per li
berare l'Italia dal fascismo, 
il popolo marchigiano, ed 
ì comunisti, che di questo 
popolo < sono una compo
nente ' mollo significativa, 
non può che riflettere sul 
significalo • per l'oggi di -
una origine ; cosi qualifi
cante ed impegnativa per 
il ricostituito Esercito del
la Repubblica. - -•'• 

Sul contributo concreto 
dato dal primo raggruppa- ". 
mento ; motorizzato, dal . 
Corpo italiano di libera
zione e dai Gruppi di com
battimento alla guerra di 
Liberazione, e sulla loro 
importanza quale ' nucleo 
iniziate -" del •-' ricostituito 
Esercito ' italiano, discute-
ranno in sede storica i 
qualificalissimi partecipan
ti al convegno previsto per 
questa mattina, alla Log
gia dei Mercanti. • - - "*. 

Ma sul valore nazionale 
di tale origine del nostro 
Esercito, come pure della 
nostra Costituzione, abbia
mo già radicale convinzio
ni, rafforzate in questi ul
timi giorni dalle tragiche 
notizie provenienti ' dalla 
vicina Repubblica Federa- \ 
le Tedesca.: Non ci sem
bra un caso che oggi nna 
nazione europea alla qua- , 
le è mancata quella legit
timazione etico-politica an
tifascista che • al nostro 
Paese deriva proprio dal
la lotta popolare, sia ber-

. sagliata da una serie di 
provocazioni tendenti a 
farla essere il punto più 

• fragile della futura Eu
ropa. 

Per i marchigiani e per 
noi anconitani, poi, queste 
due giornate r sono una 
grande occasione per salu
tare finalmente un Eser
cito figlio delle lolle pò- , 
polari, e quindi • sicuro 
punto di riferimento con
tro ogni attacco alla Re
pubblica democratica e an
tifascista. •'••"'•" : ' • 
. - Senza pretendermi ~ sto- " 
rico, credo che si possa 
dire che per le nostre ter
re e per la nostra gente. 
marchigiana il rapporto in-

. stauralosi durante la guer- . 
ra di liberazione sia slato ; 

la ' prima autentica ' occa
sione di legittimazione di " 
un esercito dopo altri in
contri vissuti con ben altro 
distacco (quello con i pie- •. 
monlesi, i . francesi, i pa-

. " patini, e — risalendo nei 
' secoli — con le armate del 
. cardinale Albornoz e con 
? le bande dì ventura " che 
] costruirono i primi feudi e 
" le prime Signorie) e quin-
'< di la • prima vera occasio-
.:. ne per avviare un discorso 

di unità regionale non bu
rocratica. ma fondata sul
la comune lotta di popolo. '••'•• 

Che questa occasione sia 
..ricordata in una regione go-
-'/ vernala localmente da una ' 
*•- maggioranza politica e pro

grammatica' che unisce tut-
. te le forze politiche che a 
. suo le ni no si sono battuter 

contro il fascismo, è un'al
tra di v quelle circostanze 
non casuali che ci consen
te di salutare con fierezza 

. e con grande speranza nel 
futuro tulli coloro che con
fluiranno in Ancona per • 

' dar vita alla manifeslazio-
• ne popolare e militare di 
V domani, nel ricordo della 
. lolla antifascista unitaria e 

democratica, e soprattutto ; 
con l'impegno di portare 

,'avanti oggi, nel complesso 
,"; momento politico e sociale 

che attraversiamo, quel pro
cesso «li rinnovamento e di • 

' consolidamento dello S'*-
to che è noi la mieUnre di-
fé** dei valori nifi saldi 
delle nostre is,;luzioni e 
del noMro popolo. 

Mariano Guzzini 

mento. Il consiglio regionale 
Marche ha pubblicato una 
edizione speciale della pro
pria rivista con una tiratura 
record di oltre 10 mila copie; 
6ono state recuperate decine 
e decine di foto negli archivi 
dell'Ufficio storico dell'Esercì-J to. Inoltre sono stati predispo
sti i servizi per garantire l'a
deguata ospitalità alle miglia
la di partecipanti provenienti 
dalle altre regioni. Fra l'altro, 
nella giornata di domenica sa
rà servito il pranzo agli ospiti 
nelle mense aziendali del Can
tiere navale, della zona ZIPA, 
della Piera della Pesca e del
l'Enel. 

Tutto il personale del con
siglio regionale e dei servizi 
pubblici municipali (tra l'al
tro, il sindaco di Ancona ha 
disposto la sospensione dei 
turni di riposo settimanali 
dei pubblici esercizi) nella 
giornata di oggi e, soprattut
to, di domani sarà mobilitato. 

I muri di Ancona sono tap
pezzati di striscioni di benve
nuto e di manifesti del Con
siglio regionale, dell'ANPI, dei 
.partiti democratici, del Comi
tato provinciale antifascista. 
A testimonianza del profondo 
valore della iniziativa il capo 
dello Stato ha concesso l'alto 
patronato. Hanno aderito i-
noltre Pietro Ingrao, presi
dente della Camera dei depu
tati, AmintOTe Panfani, pre
sidente del Senato, i ministri 
Attillo Ruffini, Francesco Cos-
siga, Arnaldo Forlani, nume
rosi parlamentari, esponenti 
delle giunte e dei consigli re
gionali, i sindaci delle città 
decorate e di altri centri di
stintisi nella lotta di Libera
zione. -.-•'•• •• .-T-,-.- -.-.»I.-I>,.j 

Hanno aderito anche espo
nenti delle forze armate, dei 
Carabinieri, Guardie di Finan
za e di Pubblica Sicurezza. 
Fra gli altri, i generali Viglio-
ne, Capo di Stato Maggiore 
della Difesa, Rambaldi, capo 
di Stato Maggiore dell'Eserci
to, Mino, comandante genera
le dell'Arma dei Carabinieri, 
Mettimano, capo di ' Stato 
Maggiore dell'Aeronautica, 
Settanni, - ispettore generale 
di P.S., Giudice, comandante 
generale Guardie di Finanza, 
l'aimn. Consolo. Saranno pre
senti numerose delegazioni di
plomatiche estere, accompa
gnate dagli addetti militari. 

-Personalità dello Stato, e-
6ponenti politici e militari, 
amministratori - - . . . - -

I Comuni verranno con i lo
ro gonfaloni si incontreranno 
insieme ai reparti delle varie 
armi, ex combattenti del CIL 
e dei Gruppi di combattimen
ti, ed a migliaia e migliaia di 
cittadini nello stadio Dorico 
ove parleranno l'on. Accame 
(Camera dei deputati), l'on. 
Bastianelli, il sindaco di An
cona, Molina, il sen. Boldrini 
(Bulow). L'orazione ufficiale 
sarà tenuta dal ministro deL 
la Difesa, Attilio Ruffini. Se
guirà la sfilata dei parteci
panti per le vie cittadine sino 
alla zona porto. - • • r-^.-

Sarà un grande incontro fra 
esercito della Repubblica e 
popolo. Ancona democratica, i 
suoi cittadini, si apprestano, 
quindi, a vivere oggi e doma
ni due giornate «piene», di 
quelle che restano nella sto
ria delle città 

• OGGI A CIVITANOVA 
: DIBATTITO SUL 

• PROGETTO» -. ' 
CIVITANOVA — Oggi, pres
so la Casa del Popolo di Ci-
vitanova Marche, > alle ore 
21, avrà luogo una conferen
za dibattito sul « Progetto a 
medio termine del PCI ». Par
teciperà l'onorevole Guido 
Cappelloni, responsabile della 
commissione ceti medi della 
Direzione. -

• CONFERENZA DEL 
COMPAGNO GRUPPI 

, A S. BENEDETTO . 
Oggi, alle ore 17,30 presso 

il salone dell'Hotel Calabre
si di San Benedetto del 
Tronto, il compagno Lucia
no Gruppi terrà una confe
renza pubblica sul tema: 
«Egemonia e pluralismo di 
fronte a Gramsci». 

Un momento dell'inaugurazione della mostra fotografica presso il box di piazza Roma 

< Lunga riunione allo Regione per la fabbrica ascolana,: 

Fain: i 44 licenziamenti 
restano il maggior nodo 

I sindacati sostengono che bisogna prima iniiiare un'opera di ristrutturazione 
ma il proprietario è irremovibile!: Martedì incontro al ministero del Bilancio 

ASCOLI — La ^ ormai '• quotidiana cronaca 
sulla vicenda della PAIM di Ascoli Piceno, 
i cui operai sono in lotta dal 13 settembre 
contro 44 licenziamenti, registra delle novità 
di un certo rilievo. La vicenda, se cosi si può 
schematizzare, si svolge su due fronti; uno 
quello che tutti si auspicano possa dare 
risultati concreti è costituito dal confronto 
diretto tra le parti; l'altro, purtroppo è quello 
che si svolge in Pretura, dopo la richiesta di 
Fanini di adire a vie legali per ritornare in 
possesso della sua azienda. , •--:•• 

Lo aspetto giudiziario della questione ha 
avuto un primo atto lunedi scorso, ma poi il 
pretore Di Patrizio aveva rinviato il tutto a 
ieri per sentire ulteriori testimoni. Non cono
sciamo la decisione che il pretore ha preso, 
comunque pensiamo che il suo compito sia 
difficile tenendo conto che per esaudire le 
richieste di Fanini, 11 proprietario della 
azienda, dovrebbe emettere una ordinanza 
di sgombero della fabbrica da giovedi non 
più presidiata ma occupata dalle maestranze, 
e una ordinanza del genere sarebbe come 
ritornare indietro a sei o sette anni fa. 

Ma, come dicevamo prima, tutti ad Ascoli 
si auspicano che la soluzione della vertenza 
si trovi non dentro le mura del tribunale 
ma da un confronto diretto tra le parti. Il 
confronto effettivamente è ripreso e registra 
alcuni punti di intesa, ma uno, è irrinuncia
bile per i sindacati e sul quale Fanini è 
però irremovibile, su cui l'accordo non si 
riesce a trovarlo. -
1 L'altro ieri si è svolta in Ancona nella • 
sede della giunta regionale, una lunghissima 
riunione a cui hanno partecipato le parti 
interessate direttamente, il vicepresidente 
della giunta regionale Massi, il sindaco di 
Ascoli Piceno, il compagno Romanucci, consi-

' gliere regionale, e i rappresentanti della 
. federazione sindacale unitaria. ' • .-> *-

ri' Si era raggiunto un sostanziale accordo 
sui seguenti punti: sospendere i licenza-
menti fino a marzo; incentivare le dimissioni 
volontarie; spostamento del personale licen
ziato in altre aziende: indennizzo aggiuntivo 
della ditta Faim a favore del dipendenti 
licenziati che fino a marzo non avessero 
trovato un nuovo collocamento; obbligo della 
ditta a riassumere dalla Usta del licenziati 
tutto il personale che si renderà necessario 
nel futuro; Impegno al mantenimento degli 
occupati. * • . . . ,-«>^,.-.•>;. 

'•Sull'ultimo punto, quello che riguarda la 
ristrutturazione interna del reparti e la mobi
lità aziendale, l'accordo per lo meno nella 
riunione di Ancona è saltato. Brevemente i 
punti di divergenza: Fanini '• propone di 
ridurre i reparti a due (officina e stampag
gio). con i restanti operai da utilizzare a 
ruota libera, i sindacati hanno invece propo
sto cinque reparti, i due di sopra più i reparti 
scritta, montaggio e magazzino con un gruppo 
zero di operai utilizzabili all'interno della 
azienda a seconda delle esigenze (pulizia. 
carico e scarico, ecc). Sulla base di questa 
ristrutturazione, hanno detto i sindacati, 
procediamo poi a vedere quanta gente dovrà 
essere licenziata. . . . 

Ma Fanini è stato irremovibile, 1 licen
ziati secondo lui devono essere quel 44 senza 
tenere conto ad esempio che tra di essi ci 
sono ben quattro rappresentanti sindacali. 
Il nodo da sciogliere è quindi questo. Intanto 
per martedì i sindacati esterni sono stati 
convocati presso il ministero del Bilancio 

• per sondare le possibilità di un intervento e 
' di una mediazione del ministero sulla ver-
1 tenza Faim. 

Si qualifica ulteriormente l'impegno della Regione nel settore 

Piani di sviluppo a gricolo: approvata 
la legge per contributi ad enti locali 

Un modo nuovo di operare collegato alla programmazione 
grazione e il rifinanziamento dei fondi di rotazione - Gli 

- Approvata Tinte-
altri provvedimenti 

, Dietro il 
••.. toto-Regióne • 
" Attorno alle vicende — cer
tamente serie e degne della 
massima attenzione — della 
Regione Marche, alcuni gior
nali stanno scadendo ormai 
nella cabala, nel vortice del
le previsioni più banali. In 
vista del rinnovo statutario 
dell'ufficio di presidenza, fon
ti autorevoli ed i partiti han
no già sottolineato l'esigen
za di una verifica per impri
mere maggior slancio ed un 
salto di qualità - all'azione 
della Regione. Ecco la mate
ria su cui lavorare ed hanno 
fatto bene i giornali ad af
frontarla. Solo che la «cam
pagna » è diventata con il 
passare dei giorni, un otre 
rigonfio di una ridda di ipo
tesi e di pronostici quasi 
sempre contraddittori, spesso 
strampalati.'' • • 

Gli inseguitori ' di. notizie 
sensazionali si sono messi ad 
usare il linguaggio dei meteo
rologi. Così per la Regione 
un barometro impazzito dan
za tra tempeste, alte pressio
ni, sole, moti ondosi e via 
dicendo, -'i'--*)>>;.••» •-••* 

Lo spettacolo non è molto 
edificante e nasconde chiare 
spinte qualunquistiche e de
stabilizzanti •-•- nei confronti 
dell'intesa operante alla Re
gione Marche. Il compagno 
socialista Artemio Strozzi, in 
una delle tante dichiarazioni 
susseguitesi in questi giorni 
ha osservato: «Il PSI non è 
disposto ad avallare posizioni 
oltranziste che puntino alla 
crisi senza la necessaria ma
turazione di prospettive d'u
scita». Appunto, del toto-Re-
gione si nutre il « partito 
detta crisi». 

ANCONA — Il Consiglio re-, 
gionale, dopo l'approfondita 
fase di discussione avvenuta 
nella seduta di mercoledì, ha 
approvato ieri mattina nello 
spazio di poche ore cinque. 
leggi, riguardanti rispettiva
mente il settore agricolo, il 
rifinanziamento di una pre
cedente legge sull'associazio
nismo artigiano, l'inquadra
mento del personale della ex 
Gioventù italiana e per ulti
mo alcune norme sul tratta
mento sui dipendenti regiona
li. --•••' • "-- ••- -• 

Di particolare rilievo le due 
leggi agrarie, che qualificano 
ancora di più la nostra legi
slazione nel settore. La prima 
riguarda i contributi agli enti 
locali per la redazione dei 
piani zonali dì sviluppo agri
colo, mentre l'altra integra e 
rifinanzia il fondo di rotazio
ne in base ad una legge del 
maggio scorso. . v.'~--.... 
-'; Relatore di entrambe ~ le 
proposte di legge era stato il 
compagno Mario Fabbri. Do
po l'approvazione, avvenuta 
all'unanimità, il relatore ci ha 
dichiarato: «Va sottolineato 
che con la legge 113 (piani 
zonali di sviluppo agricolo). 
viene introdotto un nuovo 
modo di operare in agricol
tura. poiché questi piani non 
solo costituiscono un punto 
di riferimento necessario per 
una corretta applicazione di -
quelli aziendali previsti dalle 
direttive comunitarie. •• ma 
vincolano la Regione e qual-

Lutto 
ANCONA — E* mancato al
l'affetto dei suoi cari il com
pagno Giuseppe Petrelli di 
anni 78. Lo annunciano con 
profondo dolore i pensionati 
tranvieri che ricordano l'ami
co e l'infaticabile compagno 
dirigente del sindacato pen
sionati. 

siasi altro ente che operi in 
questo comparto economico, 
al rispetto degli obiettivi che 
in essi verranno prefigurati». 
«Esso inoltre — ha prose

guito il suo commento il 
compagno Fabbri — offre un 
rapporto tra una proposta a 
cui sono chiamate tutte le 
categorie e le forze politiche 
locali e un ruolo di coordi
namento —' e conseguente
mente di legislazione — che 
costituisce senza dubbio un 
modo concreto di operare in 
maniera . programmata nei 
settore agricolo, e ne sottoli
nea, nel contempo, il momen
to partecipativo e democrati
co». • ;v , -;••..•• \ ".."... 

Ma nelle due nuove leggi è 
possibile cogliere anche un 
contenuto politico che di
mostra come i rapporti tra i 
partiti presenti in consiglio 
sono - ormai improntati al 
massimo della solidarietà e 
con una volontà e tendenze 
molte volte unitarie. Ce lo ha 
confermato lo stesso relatore: 
• Durante la seduta abbiamo 
raccolto, subito dopo 1 'ap
provazione * delle leggi in 
questione, una dichiarazione 
del compagno Stelvio Anto
nini della Costituente conta
dina marchigiana. Anche per 
Antonini i disegni approvati 
rivestono un valore e un'im
portanza notevoli per puntare 
in maniera decisiva ad uno 
sviluppo programmato ;• 

«D'altra parte i piani zona
li — è il pensiero espresso 
da Antonini — sono obbliga
tori per poter usufruire della 
legge recentemente approvata 
dalla Regione, per l'applica
zione delle direttive CEE che 
sono, come si ricorderà, o-
rientate a sostenere trasfor
mar—•' aziendali tendenti ad 
elevare , i redditi contadini. 

Ieri mattina, tra le altre 
leggi votate ricordiamo bre
vemente anche quella sull'in

quadramento del personale 
trasferito . alla Regione dal 
soppresso ente Gioventù Ita
liana. Relatore era stato il 
democristiano Gianpaoli. In 
sede di dichiarazione di voto 
il compagno D'Angelo aveva 
espresso il voto favorevole 
del gruppo comunista, ri
chiamando, comunque, come 
aveva d'altro canto fatto du
rante la discussione generale 
la necessità di procedere al 
trasferimento del patrimonio. 
del personale e delle funzioni 
dell'ex ente direttamente ai 
Comuni. 

L'intervento del consigliere 
comunista ha voluto eviden
ziare l'atteggiamento del 
gruppo PCI che considera -
questa legge sul personale. 
solo come una prima fase di 
sistemazione dell'ex G.I. Non 
a caso D'Angelo in conclu- ' 
sione ha invitato la giunta a 
predisporre e presentare al 
consiglio entro breve tempo 
un provvedimento organico 
per la definitiva sistemazione 
della ex Gioventù Italiana. <•;. 

Dopo questo preciso invito 
l'assessore alle Finanze, Tinti. 
ha replicato dicendo che è 
sua intenzione presentare una 
proposta di legge complessiva 
su tutta la problematica. -.; 

Nella sala della provincia di Anton-

«Botta e risposta» tra 
partiti e cittadini 

sull'accordo programmatico 
Vi hanno partecipato i segretari delle fede
razioni - L'intervento del compagno Guzzini 

ANCONA — Incontro a sei, 
l'altra sera, nella sala della 
Provincia, sull'accordo • pro
grammatico. Il moderatore, il 
giornalista della RAI Ermete 
Grifoni, ha avuto un bel da 
fare nel regolare la ratifica 
di domande che venivano dal 
pubblico, • nel contenere •. gli 
interventi degli uomini poli
tici entro un limite accetta
bile, che non suonasse cen
sura. - ,:\ ,•• ';..•%-•_.•'.•- •.;..:•_)'••".;• 
' Hanno partecipato i segretari 
della Federazione dei partiti 
(Guzzini per il PCI, Giulio-
li-PRI, Cappanera-PSDI, Ran-
ci-DC, :• Pennello-PLI, Bennl 
della segreteria PSI). Perno 
attorno cui è ruotata la di
scussione la necessità di una 
coerente applicazione dei con
tenuti dell'accordo program
matico. soprattutto per quan
to concerne la scuola, la ri
forma di Pubblica sicurezza, 
la ristrutturazione delle Par
tecipazioni statali (cantieristi
ca), il risanamento della fi
nanza. Ora, se le domande 
del pubblico tendevano a chie
dere conto appunto dello « sta
to di applicazione » degli ac
cordi, non dimenticando tut
tavia le prospettive politiche 
(quale governo?), l'atteggia-

Risanamento delle aziende 
municipalizzate: convegno ad Ancona 
ANCONA — Organizzato dall'amministrazione comunale si è aperto ieri 
ad Ancona un importante convegno regionale sul tema: * Il risanamento 
delle aziende municipalizzate » al quate sono stati invitati tutti i sindaci 
marchigiani e gli amministratori di tutte le municipalizzate della regione 
oltre al presidente nazionale della Confederazione italiana dei servizi 
pubblici degli enti locali (CISPEL), on. Armando Sarti, e rappresentanti 
regionali del Comitato regionale imprese pubbliche : degli enti • locali 
(CRIPEL). 

Ieri, dopo il saluto del sindaco del capoluogo marchigiano. Guido 
Monina. ha svolto la relazione introduttiva il compagno Nino Lucantoni, 
assessore alle aziende municipalizzate anconitane, su cui si è poi svolto ii 
dibattito. I lavori riprenderanno questa mattina con la prosecuzione della 
discussione, al termine delia quate interverrà per le conclusioni il presi
dente del CISPEL, on. Armando Sarti. 

mento di alcuni partiti — DC, 
PLI ed in qualche misura il 
PSDI — era quello di sfuggi
re dal problemi, di condurre il 
dibattito su un filo un po' 
astratto. Ranci ha detto che 
si deve mantenere una divisio
ne tra quadro politico ed ese
cutivo, per «salvaguardare» 
il governo. « Tuttavia è possi
bile — ha aggiunto — una 
convergenza su singoli pro
blemi». <. . -- - ••••;• 

« C'è una forte spinta al
l'unità politica — ha dichia
rato Guzzini — contro gli ef
fetti disgregatori e perversi 
della crisi, come quello dal
l'odiosa ripresa della vio
lenza eversiva. I limiti del
l'accordo sono molti, ma il 
fondamentale è che si resi
sta ad un governo di unità 
nazionale 
Due linee sono praticabili 
in Italia: o quella dei processi 
unitari coerenti, (che è un 
modo chiaro di esercitare la 
dialettica democratica) op
pure quella di una sempre 
maggiore • conflittualità (un 
secondo modo più rischioso 
di esercitare la dialettica de
mocratica)». v :.- • 

- -' Il segretario comunista ha 
concentrato il suo interven
to conclusivo su queste argo
mentazioni — ricordando la 
necessità di chiare risposte 
de: partiti sulle scottanti 
questioni della crisi — per
ché Ranci della DC aveva 
trattato a lungo (e molto 
fumosamente) la questione 
dei « ruoli ». 
'•'• Positivo ed aperto l'atteg
giamento del PRI (Giulioli 
ha - parlato di completa di
sponibilità ad una collabora
zione che porti a soluzione 
i problemi). Il PSI ha con
fermato — in polemica con 
liberali e socialdemocratici 
— la propria certa colloca
zione a sinistra. 

La polemica sul piano del Comune per il centro storico di Pesaro / 2 

Questioni di gusto e problemi reali della gente 
• • < i < » 

In realtà è fuorviante e. scorretto agitare lo 
tpauracchio deWentità delle demolizioni nel Cen
tro storico senza rendersi conto preventivamente, 
the, a causa degli interventi di alterazione e tra
sformazione integrale già operati soprattutto ai 
bordi, il centro storico di Pesaro non si presenta 
affatto come un insieme urbanistico-architetto-
nico omogeneo e compatto, come qualcuno può 
sognare, magari scambiando Pesaro con Urbino, 
bensì come un insediamento fortemente eteroge
neo; e tale carattere eterogeneo e le profonde 
trasformazioni che furono operate, postulano una 
serie di interventi di ricucitura in grado di ren
dere espressivo e formalmente compiuto quanto 
di veramente storico esiste nelTarea. 

P partendo da questa ^specificità* che si è 
giunti alla conclusione che occorrevano interventi . 
capaci di rendere un'identità anche morfologica 
al centro storico. Si t cosi pensato a degli edi
fici & linea il cui risultato architettonico finale, 
non dimentichiamolo, sarà anche effetto del tipo 
e delia qualità del progetto architettonico; prò- -
getto che il più delle volte, sulla scorta di un . 
piano di massima* potrà essere suddiviso in di- ' 
verse unità minime di intervento, cui spetta il ; 
compito di confrontarsi, anche figurativamente, 
con i diversi contesti in cui redlficto in linea an
drà a svilupparsi . 

Non è poco corretto e fuorviante chiamare que
sti edifici « casermoni » con lo scoperto intento 
di accomunarli — nel senso e neWesperienza co
mune — ai giustamente odiati condomini giganti 
di speculazione? 

E queste scelte, che si riferiscono ai bordi del ; 
centro storico e che per una parte sono fuori dal 
peitmetro di qneUe che furono le mura rovere- ' 
sene, furono compiute anche in coerenza con la 
'ricerca « le teorie pia agtgomate ima ormai da 
U anni!) di intervento nelle città storiche ohe 

K : >.\?.?' 

• escludono forme di ambientalismo neo-romantico , 
tipo « borghetto » o il falso storico; e buon senso 
e buona arte vuole che quella rilevante funzione 
di perimetrazione e delimitazione non può essere 
affidata né ai palazzetti né alle cosidette villette. 

A questo punto è fin troppo evidente che le 
motivazioni estetiche dovevano incontrarsi con 
esigenze più complesse di ordine economico, fun-

. zionale e sociale, attinenti il ruolo e la disponi
bilità insediativa del centro storico. Ma, allora, 
gli iniziatori della polemica vogliono scoprire le 
carte e al di là del polverone che suscitano sem
pre le questioni di gusto, dichiarare se condivi
dono o no, prima di ogni altra cosa, l'obiettivo 
che si è data Yamministrazione di rompere il cir
colo chiuso del degrado del centro storico, reinse
rendolo nel contesto dello sviluppo economico e 

- sociale della città di Pesaro; sia considerandolo 
luogo di reinsediamento, sia localizzando al suo 
interno il centro-città? E non è forse vero che 
l'avversione a quest'ultima scelta e ruso stru-

. mentale che se ne è fatto da parte di talune 
forze, non è estranea alla disapprovazione detta 
contemporanea scelta di una riduzione drastica 
dei centri direzionali limitrofi, dove più facili so
no le manovre speculative? 

Si dica allora apertamente che la scelta fonda- . 
mentale sul piano sociale, e che rappresenta ve-, 
rumente la tanto auspicata operazione di inver
sione di tendenza nella dinamica dei centri sto
rici, e dot quella di riportarvi miglia* di abi
tanti, in prima fila le classi popolari, in un pn-

' novato quadro di servizi e di confort abitativi, . 
. non è condivisa. S se non lo e, per quale ragione 

vera, reale e non ricorrendo aUa solita lamentela , 
- che i piani non si attuano perché dà accade. 

dove m* volontà politica ed a tipo di gestione 
locale non hanno alcuna intentarne di attuarli. 

E" fin troppo evidente ohe gli tmmtori delia.. 

polemica questi obiettivi primari del Piano non 
li condividono: non si capirebbe altrimenti io 
stupore di Italia Nostra-Marche, sulla diversa clas
sifica di una parte delle aree incluse nel perime
tro del centro storico (una parte delle quali è 
esterna al perimetro della città pentagonale), e 
ciò per poter conseguire quelle densità fondiarie 
in grado di rendere possibile rintervento trasfor
mativo e la realizzazione di una parte degli obiet
tivi del Piano. 

Viene da pensare che i termini di questa di
scussione siano ormai già vecchi; torna allora 
l'interrogativo iniziale: che senso e quali gli 
obiettivi detta polemica? 

Si cela forse la intolleranza di qualche espo
nente della D.C^ che, dopo una campagna oìtran-

• zista contro il Piano Particolareggiato del centro 
storico, si vede contraddetto in tema di politica 

. urbanistica da organi regionali che pure, a quan
to sembra, hanno proposto nuove modifiche al 
piano approvato dal consiglio comunale? 
- Per quanto ci riguarda, piuttosto che rispol
verare vecchie polemiche vogliamo occuperei della 
attuazione del piano particolareggiato del cen
tro storico che comporta un grande impegno po
litico e sociale: i contenuti della convenzione-
tipo anche alla luce della recente legge sulTuso 
del suolo; dove, come e per quale fabbisogno ap-

• pacare la e 167» e le altre provvidenze; dove rea
lizzare la prima casa parcheggio Per U risana- • 
mento dei rioni popolari di cut U Comune ha 
ricevuto a finanziamento rn base atta legge 513; 

' quali e quanti i canali finanziari da richiamare 
nett'operuzkme di risanamento; dove e come in-
dirizmre lo sforzo delie cooperative e degli enti 
preposti aUa realizzazione di oBoggt economici 
e popolari; quali progetti di comporto redigere 
con priorità sugli altri; e cosi via. Non è poco) 
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Sabato 
sport 

ASCOLI PICENO — Do 
mani, la settima giornata 
di andata del campionato 
di serie B vede le due 
squadre della provincia a 
scolano, - Sambenedettese 
ed Ascoli, impegnate ri
spettivamente contro il 
Catanzaro, in casa, e con
tro il Brescia, fuori casa. 

Vediamo di fare il pun
to della situazione delle 
quattro squadre per cer
care di individuarne U lo
ro stato di salute. Diciamo 
subito che l'Ascoli ne gode 
di ottima. Ma procediamo 
con ordine, e per dovere di 
ospitalità incominciamo 
dalle squadre avversarie 
dette due nostre. Il ruolino 
di marcia del Catanzaro 
rappresenta per la Sam- ' 
benedettese un biglietto da 
visita poco raccomandabi
le. . - - . . • 

La situazione dei Bre
scia i meno preoccupante 

'•••-'" y% ' r | £ p '• '' :"--:-:;; '•'?"•:- '•• ' 
L'Ascoli affronta il Brescia, penultimo ma combattivo 

Uno scoglio in riva al Carda 
Per la Samb contro il Catanzaro un ostacolo ancora più ostico . 

per l'Ascoli anche se Ren- scendo abbastanza avver- pò, salvo sorprese dell'ul-
. na ha dichiarato che le Ubile. Complessivamente Urna ora, sarà la stesta 
rondinelle sono temibili dobbiamo dire che gli uo- che ha battuto domenica 
perché il posto che occu- mini di Bergamasco sono scorsa il Palermo. Ve la 
pano in classifica, il pe- andati meglio nelle tre diciamo: Marconcini, Man- '. 
nultimo, con 4 punti, non partite disputate lontano cini, Perico. Scorza. Le-. 
rispecchia il loro reale va- dal Ballarin, nelle quali gnaro, Pasinato, RoccotoV 
lore perché, a prescinde- hanno ottenuto tre pareggi. fin dal primo minuto 
re da ciò, contro l'Ascoli, / \ tutti meritati, uno addirit- j^ Moro, Ambu, Greco, 
la prima in classifica, cer- -'. tura molto stretto, quello Zandoli. In panchina 
cheranno un risultato di'" di Modena, mentre nei tre Scrocchini BeUotto e Qua-
prestigio. incontri tra le mura ami- dri Non meno di mille a. 

E veniamo alle due che, contro il Brescia, la ^ andranno a Brt. 
squadre di casa nostra. Cremonese e il Lecce ri ^ ^ iU) ^ loro 
L Ascoli di Mimmo Renna spettivamente, un va- b e nja m i ni . "Vn C€nm alla 
e, °« +l'? "£*? %nS-eSe' Te?9lL am SCJ?Utt?-' ta campagna acquisti autun-frutto di 5 vdtone, di cui pm brutta partita finora . P*.—K -U-^™ » u 
ben due ottenute fuori ca- disputata dalla Samb, e mì^: l2*C%'*™ZStn 
sa, di un pareggio e di una splendida vittoria. . c*Ito .d\ J^^LJn 
nessuna sconfitta, risulta- Domani l'Ascoli a Bre- non

wJn e imPeanafa-
to ottenuto segnando com- scia. Il morale della squa- . L'incontro che la Samb 
plessivamente {0 reti e su- dra. imitile ricordarlo, è dovrà sostenere contro M 
tendone solo 2, dopo ben alle stelle. Sono partiti i Catanzaro al BaUann, al 
47S minuti di imbattibilità \ sotiti 16 giocatori che reste- contrario dt quetto deW 
dei suo portiere, n ruoli- ranno in ritiro fino a pri- : -, Ascoli, almeno sutta cor-

' no di marcia delia Sambe- ma delia partita a Desen- ta,ijmn\ impegnativo. Pro-
nedettese ha registrato di ' zana del Garda. La forma- bjWwenfe j * * ^ " r 0"* 
partita in partita un ere-, zkme che scenderà in cam- -,, Cotanta entrerà in conia» 

: - ' • • - • ' > . . ':iy}^«—... v i y . i ' «.5 , r ' * J i - 7 ' ì . ' - ' t^ i -yr . 


